
Dino Marine(ti è uno scrittore motto simpatico con
nasone e un occfiiatone motto carino.

Vino fia scritto motti ti6ri con poesie efi1istroccfie su

Città dì Caste((o; vener&i scorso ci ha par(ato éet

nostrofiume ‘Tevere, che è un vero patrimonio per

Città dì Caste((o; come motti attrifiumiper a(tre città
passate.

Ci ha par(ato dì quancfo era piccoto e dì quetTo che

faceva a(’Tevere; dì quanio tfurante 6ette giornate
primaveriti marinava (a scuo(a per and%zre afare it

6agno e a giocare su((a .spiaggia.

J4t‘Tevere veéeva sempre éet(e (avantfaie che avevano
una pietra persona(e per (avare i propripanni, o quetti

dì persone più ricche.
Queste (avanc(aie d’inverno e d’autunno anéavano nei

ACCOWTATO DA



torrenti che erano in periodi c(ipiena, grazie alTe
pioggie.

)l Caste((o c’erano lz Scatorbia e i(Cavag(ione.
‘D’estate e éiprimavera ancfavano a(Tevere perché i

torrenti erano in secca.

C’erano anche i pescatori che poi portavano i(pesce in

piazza Fanti, proprio per questo veniva chiamata

“piazza éei pesci “.

Ci ha raccontato anche che c’erano éei szqnori che

éividevano &i sa66ia dzliz 6reccia; ti usavano perfare

cose.

I(Tevere era i(posto icfeaCe per un appuntamento tra

coppiette.

‘Dino 9Vtarineffi ci ha éetto che ogni rione aveva i(suo

patolto , che sare66e un pezzo di spzaggia, a

esempio quelTi E San giacomo antfavano a( “patolTo”

ée(”gratta trippa”.

l me ‘Dino .9vlarine((i sta simpatico etfaéascottar(o

non ci si annoia mai.
Spero che i suoi ricordi rimarranno sempre nei suoi

(i6ripassati, presenti e anchefuturi.
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